
REGIONE UMBRIA  
 

GIUNTA REGIONALE 
 

DIREZIONE REGIONALE PROGRAMMAZIONE, INNOVAZIONE E  
COMPETITIVITA’ DELL’UMBRIA 

 
AMBITO DI COORDINAMENTO TERRITORIO, INFRASTRUTTURE E MOBILITA’ 

 
UNITA’ ORGANIZZATIVA TEMPORANEA POLITICHE DEI CENTRI STORICI 

 

 
BANDO PER L’ASSEGNAZIONE DI N.2 BORSE DI STUDIO  

(approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 1437 del 28/11/2011) 
 
 
 
ART. 1 FINALITA’ 
La Regione Umbria, in attuazione dell’art. 11 della legge regionale 2 febbraio 2010 n. 6, bandisce 
n.2 borse di studio per la qualità architettonica, al fine di valorizzare le capacità tecniche e 
intellettuali di giovani laureati presso le facoltà e i dipartimenti universitari umbri, nel campo 
dell’architettura, dell’ingegneria civile, dell’urbanistica e dell’ingegneria civile e ambientale inerenti 
le tematiche territoriali di interesse della Regione Umbria. 

  
ART. 2 CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 
Le borse di studio sono riservate a laureati in discipline inerenti l’architettura, l’ingegneria civile, 
l’urbanistica, l’ingegneria civile e ambientale ed il Territorio in possesso di laurea magistrale 
conseguita, da non più di 3 anni, nelle Università con sede in Umbria, di età non superiore a 30 
anni che presentino, in accordo con un professore di riferimento afferente ad un Dipartimento 
universitario umbro, programmi di ricerca ritenuti di elevato interesse per la qualificazione e lo 
sviluppo del territorio regionale e della qualità urbana. 
Il titolo di studio deve essere posseduto alla data di scadenza del bando. 
Tutte le condizioni sopra indicate devono ricorrere contemporaneamente, al fine della 
partecipazione. 
Le borse di studio possono essere concesse a cittadini di qualunque nazionalità e di entrambi i 
sessi. 
I cittadini italiani e dell’Unione europea possono autocertificare i titoli accademici, professionali, 
ecc. secondo quanto previsto dagli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000. 
I cittadini di Stati non appartenenti all’Unione Europea devono documentare gli stati, le qualità ed i 
fatti personali, mediante certificati o attestazioni rilasciati dalla competente autorità dello Stato 
estero, corredati da traduzione in lingua italiana autenticata dall’autorità consolare italiana che ne 
attesta la conformità all’originale. 
L’Amministrazione regionale si riserva di effettuare controlli sulla veridicità di quanto dichiarato, a 
pena di decadenza dalla borsa di studio.  
I candidati in situazione di handicap ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104 devono fare 
esplicita richiesta, in relazione al proprio handicap, riguardo all’ausilio necessario. 
 
 
ART. 3 NUMERO E DURATA DELLE BORSE DI STUDIO 
Saranno assegnate n. 2 borse di studio dell’importo di Euro 8.000,00 cadauna. 
Le ricerche oggetto dei programmi presentati dai soggetti assegnatari hanno durata massima di 12 
(dodici) mesi, non rinnovabili. 
 
 



ART. 4 MODALITA’ DI EROGAZIONE DELLA BORSA DI STUDIO 
La borsa di studio è erogata con le seguenti modalità: 

- una prima quota pari al 50% dell’importo complessivo della borsa di studio al 
raggiungimento della fase intermedia, come risultante dal cronoprogramma presentato; 

- una seconda quota (saldo) pari al residuo 50% dell’importo complessivo della borsa di 
studio, dopo l’avvenuta presentazione dei risultati della ricerca da parte del fruitore della 
borsa di studio. 

 
ART. 5 DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE 
Per partecipare all’assegnazione delle borse di studio, il candidato deve presentare: 

- domanda borsa di studio e allegato programma di ricerca (Allegato A); 
- curriculum professionale e di studi (massimo 5 cartelle, circa  10.000 battute); 
- lettera di referenza a firma di un docente di un’Università con sede in Umbria in materia 

affine alle tematiche oggetto delle borse di studio (Allegato B). 
 

ART. 6 COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE GIUDICATRICE 
Competente alla valutazione dei programmi di ricerca, al fine dell’assegnazione delle borse di 
studio, è la Commissione istituita con Deliberazione della Giunta regionale 18 aprile 2011, n. 365, 
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Umbria (serie generale) n. 25 dell’ 8 giugno 2011. 

ART. 7 LAVORI DELLA COMMISSIONE 
La valutazione dei programmi di ricerca viene effettuata dalla Commissione giudicatrice, di cui 
all’art.6 sulla base dei seguenti criteri:  

A) originalità degli obiettivi di ricerca; 
B) qualità e completezza metodologica; 
C) coerenza del programma; 
D) curriculum. 

 

ART. 8 PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE 
Le domande devono essere inviate all’indirizzo di cui all’art. 12, entro il giorno 31/01/2012 ore 
13,00, farà fede il timbro postale di partenza o il timbro di arrivo della Regione, in caso di consegna 
a mano. 
Lingua utilizzabile per la presentazione dei progetti: Italiano. 
 

ART. 9 RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Ai sensi dell’art. 5 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, Responsabile del Procedimento è il Dirigente 
dell’Unità Organizzativa Temporanea Politiche dei Centri Storici, della Direzione regionale 
Programmazione, Innovazione e Competitività dell’Umbria, Ambito di Coordinamento Territorio, 
infrastrutture e mobilità’, U.O.D.T. Politiche dei Centri Storici, Arch. Leonardo Arcaleni. 
 
 
ART. 10 TUTELA DEI DATI PERSONALI 
Il trattamento dei dati personali dei soggetti avverrà nel rispetto di quanto previsto dalla normativa 
vigente in materia di privacy (Decreto Legislativo 30 giugno 2003 n. 196 – Codice in materia di 
protezione dei dati personali). 

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003 si informa che: 

a) le finalità cui sono destinati i dati raccolti e le relative modalità di trattamento riguardano 
esclusivamente la procedura per l’assegnazione delle borse di studio; 

b) il conferimento dei dati personali è obbligatorio ed il mancato conferimento degli stessi 
comporta l’esclusione dalla procedura;  



c) i soggetti che possono trattare i dati personali, in qualità di responsabili o incaricati dei 
procedimenti, sono Arch. Leonardo Arcaleni e Arch. Letizia Bruschi, ciascuno nell’ambito di 
competenza; 

d) i diritti spettanti all’interessato sono quelli dell’art. 7 del D.Lgs. n. 196/2003, cui si rinvia; 
e) titolare del trattamento dei dati personali è il Dirigente dell’Unità Organizzativa Temporanea 

Politiche dei Centri Storici, della Direzione regionale Programmazione, Innovazione e 
Competitività dell’Umbria, Ambito di Coordinamento Territorio, infrastrutture e mobilità’, 
U.O.D.T. Politiche dei Centri Storici, Arch. Leonardo Arcaleni. 

 
ART. 11  NATURA DELLA BORSA DI STUDIO 
II godimento della borsa di studio non integra un rapporto di lavoro, essendo finalizzata 
unicamente alla formazione professionale del borsista. La borsa di studio non dà luogo a 
trattamenti previdenziali e assistenziali, né a valutazioni o riconoscimenti giuridici ed economici ai 
fini di carriera, a riconoscimenti automatici ai fini previdenziali. 
 
ART. 12 INFORMAZIONI 
Per informazioni e chiarimenti: 
Regione Umbria – Giunta Regionale, Direzione Programmazione, innovazione e competitività 
dell’Umbria – Ambito di Coordinamento Territorio, infrastrutture e mobilità’ - U.O.D.T. Politiche dei 
Centri Storici, Via M. Angeloni, 61, 06124 – Perugia - tel. 075/5045993, fax 075/5045567. 
 
ART. 13  PUBBLICAZIONE BANDO 
Il presente bando è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Umbria (B.U.R.U.) e sulla 
home page del sito istituzionale www.regione.umbria.it alla voce bandi 
 
ART. 14  DISPOSIZIONI FINALI 
La borsa di studio viene assegnata anche in presenza di un solo concorrente, purché in possesso 
dei requisiti e ritenuto meritevole dalla Commissione giudicatrice. 
Il risultato del lavoro svolto in conformità al programma di ricerca approvato dalla Regione, è 
presentato alla Commissione giudicatrice dal concorrente che ha fruito della borsa di studio. 
I soggetti assegnatari possono, per circostanze impreviste e imprevedibili, sopravvenute 
all’assegnazione della borsa di studio, recedere dal programma di ricerca, entro sei mesi 
dall’assegnazione, previa comunicazione con lettera raccomandata con ricevuta di ritorno (A/R). In 
caso di recesso il soggetto assegnatario ha diritto al pagamento della quota parte di ricerca svolta, 
qualora sia stata redatta almeno la fase intermedia della stessa, come risultante dal crono 
programma presentato. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


